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DISPACCI DELLA NOTTE 
AGENZIA STEFANI 

LONDRA 14. — Il Times dubita che l'Inghilterra ac­
consenta alle revisioni del trattato del 1858, dice che la 
Germania unita non permette! à l'ingrandimento della Rus­
sia. Notizie da Parigi del lOjll recano che i Francesi co­
struirono un nuovo ridotto a Villejuif armato di 20 cannoni 
di grosso calibro e altro ridotto tra Villejuif e Vitry con 
trincee simili a, quelle di Sebastopoli. 

Conformasi che il viadotto di Nanteuil, sulla linea Ferro­
viaria di Parigi, a Soissons è crollato. 

BRUXELLES 14. — La notizia che la Russia ha denun­
ziato il trattato del 1856 produsse una grande sensazione. 

Il (rabinetto Inglese spedì da Versailles un sotto Se­
gretario del Ministero degli Esteri per domandare alla Prus­
sia delle spiegazioni categoriche sulla maniera colla quale 
essa inierpreta ([uesto passo della Russia. 

LONDRA 14. — Inglese 92 5i8. Italiane 55 Ii8, Turco 
43 S\A. Lombarde W 15rl6\ Marsiglia 15. Francese 54 65. 
Italiane 55 50. Lombarda 230. 

LIONE — Rendita Francese 52 90. Italiano 55 2n. Au­
striache 750. 

PEST — I Giornali discutono la denunzia del trattato 
fatto dalla Russia. 

I giornali del partito della Dieta domandano .che il Go­
verno mostrisi energico. e dicono che la Monarchia difenderà 
la sua potenti e la sua dignità anche colle armi. 

I giornali dell'opposizione sperano una soluzione pacifica. 
TOURS 15. — Un memorandum di Thiers espone alcuni 

incidenti sulla missione di Versailles. Dicesi, che erasi sta­
bilito un accordo circa la durata dell' Armistizio, e la con­
dotta dell'armata in quel frattempo. Eransi accordate le Ele­
zioni anche ani tenitori ùcwp&ti dai tedeschi calla restri­
zione che l'Alsazia e 'a Lorena sarebbero rappresentate da 
alcuni notabili designati dal Governo francese. Le Trattative 
fallirono sulla questione <"i vettovagliare Parigi. Bismarck 
domandava come equivalente di questa concessione che si 
cedesse ai Prussiani una posizione militare intorno a Parigi, 
cioè uno o più furti di Parigi. 

II Memorandum conchiude invocando il giudizio delle Poten­
ze sulla condotta delle due parti belligeranti e ringrazian­
dole dei loro sforisi in favore della pace, di cui il solo Go­
verno imperiale provocò la distruzione. 

Gli intoppi 
Chi sa quanti comenli si faranno intorno al 

ritardo delLi venuta del Re fra noi ? Chi sa a 

APPENDICE 

IL TENENTE RICCARDO 
RICORDI DELLA VITA MILITARE 

DI 

EDOARDO. 

A Cnpvia, più vicino alla Paolina, si senti più libero e 
più tnrtquillo; e si pose, come farebbe un aulico cospi­
ratore che apparecchi un complotto, a congiurare al tem­
po stessei, conilo la madre che lo credeva a Parigi con­
tro il colonnello che lo supponeva a Torino, e contro il 
biirone di San Paolo , cho non più molestalo da alcuno 
supponeva forse di aver vinta la parlila. 

Arrivato appena a Capua, Riccardo pensò a porsi im­
mediatamente in relazione con Pasquale, , il suo polente 
ausiliario, e sceso in piazza, per non dare sospetto ad 
alcuno e per evitare inutili chiacchiere, si volse al primo 
ragazzolto un po'svetto che gli capitò dinanzi e che gli 
pareva facilmente vincibile col danaro, -

— Sai, dov'è San Paolo ? 
— Gnor sì 
— Quanto vuoi per andare e lornara da ora a questa 

»era ? 
-'- Con la carrettella o a piedi ? 
— Come ti fa piacere. 
— Mi darà quello che vuole vossignoria. 

quante nuove paure esso darà luogo, e in 
quanti modi non si cercherà di turbare la quie­
te di queste provinrie l E pazienza se questo 
fatto fosse solo; ma ve ne sono altri che paiono 
a prima giunta di non minore importanza , e 
che secondo non .pochi dovrebbero 'intiepidire 
la fiducia nel trionfo completo della nostra causa. 

Chi parla di congresso; chi di noie collettive, 
chi di proteste per l'affare del Quirinale, chi di 
misteriose lettere inviate al papa da illuslri per­
sonaggi. Altri poi crede di poter gettare in fac­
cia al popolo romano lunghe file di nomi di 
principi e principesse che mantengonsi fedeli al 
Papa; allri parla di soldati ev-ponlifici che co­
spirano segretamente, a ciò all' uopo pagali dal 
Valicano; altri finalmente armeggiano intorno a 
nomi di illustri prelati spediti in missione ora 
al campo francese, ora al campo prussiano, per 
venire poi ad una conclusione che sarebbe ini­
qua se non fosse slolla , cioè che gli Italiani 
dovranno lasciar Roma, e il Papa sarà qui restau­
ralo principe temporale e sovrano. Ebbene, con­
tro tutte queste maligne arti dell'infittila caterva 
dei corvi di caliivo augurio , non bisogna op­
porre che i freddi-causigli -Mia ragione , aiu- • 
tali da una condotta, che ad una esemplare mo­
derazione, accoppii una fede incrollabile, una si­
curezza che nulla possa smuovere. 

1 Romani non hanno certamente bisogno dei 
nostri consigli; ma se dovessimo dargliene qual-
cheduno, diremmo loro di guardarsi più che da 
ogni altra cosa dal prestare facile orecchio agli 
interessaci messaggeri di prossima s\enlura; e di 
non porgere a questi alcuna occasione, neppure 
lieve, di fregarsi le mani in alto di compiacenza. 

Né diciamo questo , per opporre alle sottili 

— Quanto vuoi? l' ho domandato, 
— Mi darà due piastre (10 franchi). 
— Ne avrai quattro se farai bene il tuo dovere ; sei, 

se tornerai a portarmi la risposta entro quatlr' ore 
— Come comanda, vostra eccellenza. 
— Va' dunque a San Paolo, entra nel castello , cerca 

d'un domestico che si chiama Pasqualcr e dagli questo 
pezzetto di caria 

— Gome comanda vostra eccellenza. 
— Metteli in cammino, e mauda puri al diavolo tulle 

le eccellenze di questo mondo. 
Il ragazzotlo parli, facendo una quantità dì conti, sul­

le due, sulle quattro e sulle sei piastre che gli aveva 
promesso l'ignoto signore. 

Net pezzo di carta che doveva consegnare a Pasquale, 
non erano scritte che queste parole: Buon giorno Pn~ 
squnìel E più in là Capita. Era come si vede, non una 
lettera, ma un richiamo , un segno di convenzione. Pa­
squale , leggendola doveva comprendere che il tenente 
trovavasì a Capua e che aveva bisogno di parlargli. 

Qualtr' ore dopo il ragazzotto , e uopo aver per sole 
sei piastre mezz' ammazzato un cavallo, tornò in piazza , 
rivide Riccardo, e presentatosi a lui, gli consegnò la ri­
sposta, restituendogli lo stesso pezzetto di foglio , ma 
stracciato tu parte. Pasquale mandava a dire con quel 
segno at tenente che aveva ricevuta il suo avviso, e che 
avrebbe risposto all'appello. 

— Eccoti le sei piastre disse Riccardo al giovinolo. 

macchinazioni degii uni quelle degli altri ; per 
consigliare ai Romani di infingersi, o di masche­
rare i loro interni sentimenti ; no , lo dicia­
mo, perchè è in noi profonda sicura inalterabile 
la convinzione che quanto è stalo fatto no» può 
disfarsi, e che indietro certamente non si torna. 
I nostri lettori volgano per un momento gli oc­
chi al passalo, e vedranno che quanto accade in 
Roma adesso, è accaduto sempre , e che i più 
segnalali trionfi della politica italiana, sono stati 
preceduti ( e come poteva essere diversamente?) 
da infinite difficoltà, da momentanee sfiducie}, e 
diremo anche da quelle lentezze che sono quasi 
inevitabili quando non si voglia procedere a 
casaccio e col rischio di rompersi il collo. 

Il Conte di Cavour dovette spendere tesori 
d'abilità, di pazienza, di senno, di accorgimento 
per impedire nel 1859 che un congresso euro­
peo gli guastasse fin da principio le Uova nel 
paniere. Allora nessuno, tranne pochi sconsigliati, 
gridava, perchè tutti avevano fiducia in lui; ma 
la guerra, preannunziata fino dal gennaio, confer­
mala e, preparata nei mesi successivi, non fu di­
chiarala che ai 27 aprile ! t 

* i w l MIM̂ ,» €%»«f»wr#r»^^ 
mo dovuto pazientare innanzi di vedere il trion­
fo dell'idea uniiaria? 

Chi non ricorda l'asseveranza con cui paria-
vasi di un regno separalo da instituirsi con Se 
Provincie dell' Italia centrale? E gli intrighi delle 
varie corti di Europa, e le minaccie di quasi tutti 
i gabinetti, ed i messaggieri inviali ora al Baro­
ne Hit-asoli, ora al Farini, ora al Conte di Ca­
vour? Prima che Vittorio Emanuele potesse r i­
solversi ad 'accettare il plebiscito delle provincie 
dell'Italia centrale , anzi prima che queste po-

— Signorino Eccellenza 
— Che vuoi, che hai da dire, non sei contento? 
— Non per me , ma per la povera bestia , per il ca­

vallo.... 
— Eccoti altre tre piastre.... Sei soddisfatto? 
— Bacio le mani a Vostra eccellenza. 
— Non importa che mi baci nulla; se avrò bisogno di 

te, verrò a cercarti qui in piazza; ma se non tì chiamo, 
bada bene di non venirmi d'intorno. 

— Ai vostri ordini.... 
La fantasia di Riccardo, cominciava a galoppare a buo­

no; egli credeva d' esser prossimo al fine del dramma, e 
che nessun nuovo ostacolo, nessuna nuova difficoltà po­
tesse più sopraggiungere. 

Stanco morlo, rientrò in locanda e si geltò sopra un 
canapè, ove in breve, il sonno lo colse. Mentre Pasqua­
le, venuta notte, partiva dal Castello senza dar sospetto 
ad alcuno, Riccardo sognava di arrivarvi , di domandare 
una nuova promessa d' amore alla Paolina , di riceverne 
cento dalla bocce di lei, di condurla via a forza dalla 
casa paterna, di trascinarla seco in una fuga disperatissi­
ma, di trarla lontano, fino alla fine del mondo , fin nel 
mezzo al deserto , ove soltanto gli pareva che potesse 
trovare alcuna felicità, e un prete che benedicesse al lo­
ro amore. 

Povero ragazzo! Era innamorato.... e poi sognaval 

( Contìnua 
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tessero essere convocale a plebiscito ci vollero gli 
8 aesi «corsi dallt,tg<itot?pr,|8f4t al.Matto | | l 
1860 E quanti ostacoli, quanti Intoppi non. ai 
presentarono anche alibra! Eppure furano tutti o 
superati o rimossi. 

Accadde forse diversamente alla fine dell'anno 
quando tratlossi delle provincie del mezzogiorno? 
No, accadde, anzi pricisamente iotstessoi Chi 
non rammenta la celebre storia della flotta in­

glese e francese che incrociavano nelle acque di 
Gaeta ? E a Napoli non era forse un corpo di­

plomatico, accreditalo presso il Borbone, che ci 
dava ogni sorta di molestie ? E non fioccarono 
allora (il che per adesso non è per nulla avve­

nuto) proteste d'ogni genero? Non si videro gli 
Ambasciatori di Spagna, di Russia, di Francia, e 
di Baviera, abbandonare corrucciati e minacciosi 
la città di Torino? 

Che più ? Il Regno d'Italia , proclamato fino 
dai primi giorni del 1861, non fu riconosciuto 
che tardi assai dalle principali potenze di Euro­

pa; gli stati minori della Germania e la Spagna 
non lo riconobbero che nel 1866 ; ed ora con 
quelli siamo in perfetta amicizia, ed alla Spagna 
mandiamo per re il figliuolo di Vittorio Emanuele. 

Ecco quello che la storia più recente ci addi­

Ut; ecco i fatti eh' essa ci pone sotto gli occhi, 
ecco i conforti, ch'essa, con preziosi insegnamen­

ti, porge alle momentanee dubbiezze e ai pas­

seggieri dubbi. 
Sì; Io riconosciamo noi pei primi; vi sonoau­

cora delle difficoltà, degli ostacoli, degli intoppi; 
v'tè insomma quello che si incontra ogni qual 
volta trattasi di compiere imprese grandi e per 
ciò appunto malagevoli; ma non v' è nulla che 
debba intimorirci o che possa farci dubitare un 
istante del trionfo nella nostra causa. Ci vorrà 
un mese ; due mesi, dieci mesi, un anno, ma 
alla fine vinceremo noi , come abbiamo sempre 
vinto, perchè noi, e non i nostri nemici, fummo 
e siamo dalla parte della ragione e del buon di­

ritto. 
Coraf ?io, moderazione ( che vuol dir forza ) 

fermezza e avanti ; e ai corvi di mal augurio , 
una risata sulla faccia, e via per un'altra strada. 

Il corrispondente Vaticano della Gazzetta d'Italia, 
rimbecca il nostro giornale per aver detto che il 
Papa , lasciando Boma, non potrebbe andare che a 
Malta. E cita una quantità d'offerte fatte al Ponte­
fice dai Sovrani di Europa. 

Il corrispondente Vaticano non ha compreso quello 
che abbiamo vclnto dire. Il Papa può aver ricevuto 
tutte le offerta del mondo, ma, di fatto, non potrebbe 
stare che a Malta , perchè altrove la sua presenza 
produrrebbe complicazioni, che tutti, al caso prati­
co cercherebbero di evitare. .Suppongasi un po' che 
accettasse 1' ospitalità dal Re di Prussia; e veggasi 
un po' l'effetto che produrrebbe questo fatto nella 
cattolica Francia. Anche la Spagna aveva diritto dì 
scegliere per soviano chi a lei pareva e piaceva; ma 
quando scelse il Principe Hohenzollern , nacque la 
guerra che dura ancora e «he non si sa ne dove uè 
come né quando potrà finire. Così il Papa, con tutti 
i palazzi messi a sua disposizione, non potrebbe ac­
cettare altra ospitalità che quella di Malta. 

Notizie Italiane 
— Il Corriere dell'Umbria scrive: 
Sappiamo che si è costituito un Comitato promotore com­

posto dei signori cav. Giuseppe barou Danzella­Alfani presid. 
­ Prof. Braccio ­ cav. Salvatori ­ Eugenio Sabatini ­ March­

Ranieri Coppali ­ Raffaele Caratloli scultore ­ Conto Ales­

sandro dott. Ansidei ­ Ing. Francesco Trinci ­ Avv. OUone 
Ottoni ­ Antonio Belforli ­ Adrasto Buduel allo scopo di of­

frire in dono una bandiera a nome della città di Perugia, 
alla prima legione della Guardia nazionale di Roma. 

Siamo certi che questo gentile pensiero verrà accolto con 
gioia dai nostri concittadini, e che tutti faranno a gara per 
prender parte a queste patriottica dimostrazione. 

— Trovimi mft*,&a%zettaMMa7ilova: 
Siamo asfrieurati eie suiÉratff'jnalmentc le difficoltà di for* 

ma che hanno ritardato ano ad ora la stipolaiiane della con­

venzione definitiva ffcd i^ Governo e la Società efpréessionari» 
della ferrovia Mantova­M&ìcna la convenzione sfcWsa sarà ntg., 
mata uno dì questi giorni Dafi4»_data di ques%jBtipulazioijp ' 
incoinincierà a decorrere il termine di 18 mesi entrtì i quali 
la ferrovia dovrà essere compiuta. 

— La Gazzella del Popolo di Torino reea: 
Sono partiti alla volta|di Loìarno gli onorevoli ìffengìni 

e Grattali, per pratiche relative alla ferrovia del Gottardo. 
— Leggiamo nel Pungolo di Milano: 
Oggi il Ministro della pubblica istruzione accompagnato 

dall'assessore Molinelli, dal cav. Carcano e da altre autorità 
scolastiche ha visitato i nostri Istituti scientiflchi, la Biblio­

techa e parecchie scuole. Questa sera molti dei suoi elettori 
ed amici gli offrono un banchetto, che sarà imbandito nelle 
sale del Ristorante della Bursa. 

— Lo stesso giornale scrive : 
È arrivato oggi a Milano da Venezia il maggiore di stato 

maggiore nell'esercito prussiano, il qual* riparti oggi alla volta 
di Firenze. 

— L'Economista d'Italia ha da Buenos­Ayres : 
Mediante protocolli del 26 agosto e 26 settembre scorso, 

la durata del trattato di amicizia, commercio e navigazione 
fra l'Italia e la Repubblica Argentina venne prorogata fino al 
4 settembre 1871. 

— Leggiamo nella Runutynu ili Forlì : 
Non abbiamo alcun miglioramento nelle condizioni dell'e­

quilibrio terrestre. Le detonazioni sotterranee e leggiere scosse 
ondulatorie si fanno sempre sentire come nei giorni antece­

nedenti, mantenendo sempre gli animi nel medesimo stato di 
orgasmo e di terrore. 

— Scrivesi da Russi al Ravennate : 
Continuano le commozioni della terra : e dalli 30 p. p. ot­

tobre ad oggi di quando in quando si avvertirono lievi scosse 
di terremoto. 

Una scossa non leggiera si è sentita stanotte alle ore 12 e 
tre quarti, ma non ha cagionato alcun danno­

Notizie Estere 
— La Freie Presse pubblica i seguenti dispacci: 
< Berlino, 11 — L'Ufficio Volff annunzia: 
« Il documento pubblicato dal Daily News di Londra, re­

lativo al contegno dell'imperatrice Eugenia dopo il suo arri­

vo in Inghilterra viene designato ufficialmente come prove­

niente da fonte non bene informata. Particolarmente è smen­

tita la comunicazione che il 15 settembre fosse stato inviato 
uu messo di Bismark all' imperatrice, come pure la notizia 
del documento sulle cessioni terrìtarinli chieste dalla Ger­

mania. 
« Monaco, 11.— Nel banchetto dato ieri allo truppe prus­

siane , produsse grande sensazione un entusiastico brindisi 
dell'oltramontano deputato prof. Sepp: « all' in\peratore te­

desco. » 
— Il Journal Oflìciel scrive: 
La nostra linea di difesa fece mi passo in avanti lungo 

la Senna fra Genevilliers a Kesonz le nostre linee non an­

davano cho poco al di là della ferrovia dell'Hàvre; fu deciso 
di spingerla più avanti. Oggi Colombes è occupata dalla 
guardia mobile ; la penisola di Genevilliers sta per essere 
messa in istato di difesa e dei lavori per l'artiglieria saran­

no stabiliti in faccia d'Orgemont e d'Argenteuil. 
— Il Journal Officici del 12 dice che uno scontro ebbe 

luogo presso Dreux tra franchi tiratori ed una pattuglia 
prussiana di dodici corazzieri bianchi che furono tutti uccisi 
o fatti prigionieri. 

— Dicesi che il Congresso di Principi a Versailles abbia 
per iscopo l'incoronazione del Re a Imperatore della Ger­

mania; in tale qualità egli farebbe il suo ingresso a Parigi, 
e la cerimonia dell' incoronazione seguirebbe poi a Berlino. 

— I ministri Bray e Lutz sono tornati a Monaco da Ver­

sailles. Bray mandò da Versailles al Re la sua dimissione, 
adducendo eh' egli non poteva dare la propria adesione al 
progetto di Costituzione prussiano. Il Re non la accettò, ed 
anzi lo richiamò a convocare la dieta bavarese. Per ora non 
si parla del divisato viaggio del Re Luigi a Versailles. 

— Il corrispondente d' Amburgo annunzia: Le conferenze 
che si tengono ora a Versailles sulla costituzione federale, ol­

tre ad alcune modificazioni della Costituziono finora vigente 
nella confederazioae germanica del Nord, abbracciano pure 
un importante ampliamento di competenza. — Il Re di Ba­

viera fu invitato a Versailles. 
— È distrutta la comunicazione telegrafica belgo­tedesca. 

Una corrispondenza da Parigi della [ndependance del 7, ac­

cennava ad una clausola segreta nel trattato, secondo cui il 
privilegio della Banca di Francia sarebbe a suo tempo rin­

novato. La Banca si obbliga di anticipare allo Siato, in ca­

so di bisogno, 10 milioni. — Il Nouvcllisle de l'Ouest sostie­

ne , che l'armata di Keratry è destinata ad imbarcarsi pel 
mare del Nord. 

— Telegrafano da Londra. 
La City è in grande agitazione in segu.to alla nota Russa. 

È opiniono generale , che il Gabinetto inglese non lascierà 
isolata la Turchia , e questa opinione è appoggiata anche 
dalla notizia di una conferenza di banchieri, che avrà luogo 
dietro consiglio del Governo. Vi si tratterà probabilmente 
di un prestito turco da contrarsi colla garanzia inglese. Si 
aspettano con impazienza notizie sulle deliberazioni del­

l'Austria. 

«* Sceveri <% At«|e» 6» aì^itt^piatore Tri/alino: ­
d»do ivervi Mrittlt che le JÉ|hfcte puf­ l'affare di Mara­

tona,, il quala k divenuto una attua c«/eèf, sono finite; tutti 
i d<j«ìnenti 0 | | i atti ^­pno eè*!segnaitl al procuratore ge­

n e r a l Mille e afaqi;e owlo pd^$#ui ftffimo esaminala ­, gli 
acc|ji§i sono in numero di cento e trenta. 

Domani ha luogo innanzi alla Corte d*Assise di Calcide il 
processo contro il famosa capobanda Crichella, catturato ul­

timamente presso Lumi». Hon c'è dubbio cho egli verrà con­

. dannato alla p,aha di morte. sebbene molti si adoperino a 
salvare la vita a quel brigante, il qualo duranti» i venti anni 
in cui esercitò il suo turpe mestiere seppe acquistare una 
bella fortuna, e farsi pure dei buoni amici in vari luoghi. 

Cronaca Cittadina 
Questa mane per tempissimo le guardie Municipali di 

di fresco organizzate, hanno espulso dalle varie piazze e stra­

de più frequentate tutta quella miriado di librai, merciaioli 
erbivendolo che le ingombravano. Quest' energica misura da 
tutti attesa con sommo desiderio torna ad onore di chi pre­

siede alla polizia della città, ed anche dello guai dio sunno­

minate che iniziano tanto bene 1» loro carriera. 

Ieri è stato posto un nuovo filo telegrafico noli' interne 
della città, che unisce il Quirinale all'ufficio centrale di Mon­

te Citorio. 
• « 

Ci_si assicura che una società composta di forti capitali­

sti stia facendo le necessarie pratiche per inottere in Roma 
un altro gazometro essendo insufficiente ai bisogni della città 
il solo che ora esiste. 

Ci auguriamo che le trattative sieno prest 1 condotte a buon 
fine, e così la pubblica illuminazione sarà curata un po'me­

glio. 

Una rissa per cagione d'interesse avveniva ieri in piazza 
della Rotonda fra due popolani i quali dopo essersi picchiati 
ben bene, vennero alla fine divisi dagli ast mti che dopo aver 
per un pezzo goduto lo spettacolo della lotta, crederono op­

portuno il loro intervento . onde la lotta non avesse tristi 
conseguenze. 

Ci giungono continue lagnanze sul contegno dogli Svizzeri 
alla Cassa do'Risparmi. A seconda di quanto ci scrivono essi 
userebbero delle indebite preferenze, ­_■ quel che più conta, sa­

rebbero insolenti col pubblico così da provocare il malcon­

tento di tutti. Noi riferiamo questi fatti perchè siano veri­

ficati da chi spetta, e vi si metta il dovuto ripiego. 
• • 

Gli inscritti nei ruoli della Guardia Nazionale sono con­

vocati nei giorni 17, 18 e 19 corrente per la nomina dei gra­

duati di ciascuna compagnia. Ogni compagnia poi sceglierà 
a maggioranza di voti cinque individui fra i Sotto­Ufficiali 
Caporali e Militi, i quali saranno delegati alla formazione 
delle rose per la nomina dei maggiori e dei porta bandiera 
di ciascun battaglione. 

Tutti i gusti son gusti, ma ve uè sono di quelli però che 
sono un pò troppo bestiali e di cui non è permesso lo sfogo. 
Un certo Spad Giacomo marinajo, fu arrostato perchè con 
rabbia ferina si avventò sul suo compagno Evan... Tommaso 
e l'addentò al mento producend^gli mia ferita piuttosto grave 
e tale da deturpargli perennemente la faccia. Alla larga da 
questo individuo che nostra di appartenere alla razza dei lupi 
piuttostochè a quella delle scimmie prototipi dell'uomo seeondo 
le sapienti elucubrazioni del sig. Her/.en. 

Per opera delle Guardie di P. S. vennoro arrestati: 
Gen... Augusto di S.Vito per truffa a danno di Sim... Ce­

lestino. 
De... Vincenzo di Aquila e Pa... Ai.tonio per estor/.ione di 

denaro mediante lettera minatoria. 
De... Augusto e Se... Antonio per disordini commessi ed il 

secondo anche perchè sospetto renitente alla leva. 
Gra., Francesco per giuoco d'azzardo. 
Mem... Luigi in seguito a mandato di cattura per ferimento. 

* ■ 

Gregorio Aut... di Lionessa venne ieri in piazza S. Ago­
stino derubato da uno sconosciuto d' un pastrano del valore 
di L. 25. Brutto complimento colla stagione che corre! 

Spettacoli del 16 Novembre 
T e a t r o Argeii t i iaia — Ore 7 Ijl — Don Sebastiano 

ed il ballo La Danzatrice. Sera 4. 
T e a t r o V a l l e — Ore 7 1x2 — / Diavoli neri. 
T e a t r o ( J a p r a n l e a Una Vedova Eremila con 

Balletto. 
T e a t r o ISIotasilaslo — Un nwrlu che parla e raw.w­

na ­ Vaudeville Un ricatto mi palco scenico. 
T e a t r o V a l l e t t o — Serata a beneficio dell' Attrice 

Simonetti — // Coknabo alla scoperta del nuovo Mondo ­
Dopo il 2 Atto verrà cantato il Duetto buifo dell' Opera di 
Fioravanti ­ Il Columella. 

T e a t r o ^ a o v o — Due vecchi burlati da quattro in­

namorati, con farsa. 
T e a t r o G o l d o n i — Una lezione ai vecchi, con fatta. 



Ultimo Corriere 
(Nostra corrispondenza.} r 

Firenze, 1& Novembre 
Vi ho mandato un telegramma per annunziarli il 

probabile ritardo della venata del Be. Sebbene il 
Consigliò dei Ministri non abbia presa ancora nessu­

na risoluzione terminativa, pure sembra che le ra­

gioni che le spingerebbero a questo ritardo sieno le 
seguenti' Dubitasi innanzi che malgrado la piti viva 
sollecitudine, si possa apparecchiare tutto ciò che oc­

corre per la venuta del Be costì; in secondo luogo 
sembra poco conveniente, di far venire il Ee alla fine 
di Novembre perchè debba poi subito ripartire per 
esser a Firenze il giorno della convocazione del Par­

lamento. E finalmente si vorebbe che il Ee si tro­

vasse a Roma pel Capodanno, affine di ricevere là, 
e non altrove, le rappresentanze dello Stato e dei Corpi 
Costituiti. Quest' idea a me sembra felicissima, giac­

che costituirebbe il primo atto del trasferimento della 
Capitale in Roma, e renderebbe sempre pili proba­

bile la presenza, nella nostra città del Corpo diplo­

matico accreditato presso il Governo Italiano. Comun­

que sia, o a Novembre o a Dicembre, è una que­

stione di tempo e nulla più. 
Alcuni giornali si sono maravigliati perchè nel di­

spaccio in cui annunziavasi la denunzia del trattato 
del 56 fatto dalla Russia, non fosse menzionata l'Ita­

lia. Posso assicurarvi che il nostro Governo fu anzi 
il primo a ricevere la nota della Russia, e credette 
di non pubblicare la notizia, per non anticipare l'al­

larme eh' essa doveva produrre. Il Barone d'Uxkull, 
Ministro di Russia insistè poi vivamente per avere 
una pronta risposta; ma ai Ministro degli Esteri gli 
fu detto che siccome trattavasi di una questione molto 
grave, così volevasi prima sentire il parere delle po­

tenze amiche. E fino ad ora n„n si è risposto nulla. 
Il fatto è di una gravità incontrastabile; ma si con­

fida che non mancherà tempo di accomodarlo. 
Gli Elettori fiorentini hanno deliberato di rieleg­

gere il Peruzzi ed il Ricasoli. Non potrebbero far 
meglio. 

La Gazzetta del Pòpolo di Torino pubblica il 
seguente riassunto del discorso pronunciato dal­

l' onorevole Sella ad un banchetto offertogli a 
Massarano dai suoi elettori: 

« La questione romana, egli ebbe a dire, è duplice: è 
questione italiana e mondiale; essa va trattata con au­

dacia e pi ndenza ; bisogna risolverla tosto, ma lasciando 
ampia libertà al pontefice p >r l'esercizio del suo spirituale 
ministeio, e in un modo che l'Europa lo possa accettare 
onde, non corriamo il pericolo di avere poi dei seri im­

barazzi, quando l'Europa esca dallo slato anormale in cui 
si trova presentemente. * 

Nostro compito, soggiunse, è di restar a Roma, o ho 
ferma fiducia che vi resteremo. « Finora non giunse al Go­

verno alcuna limostrnnza da parte delle potenze, anzi da 
alcune ebbe degli eccitamenti; » e a questo proposito eilò la 
frase de! suo amico La Marmora , recedere non si può 
perche didro a noi sia C abisso. Aggiunse che la stret­

tezza del tempo gl'impediva di parlare /ili finanza: accennò 
solo di passaggio che aveva trovalo fhe a Roma si fa­

cevano debili ancora più ailegi arnese di noi; perciò la 
situazione finanziaria da questo lato, invece di miglioralo 
è peggiorata j 

Circa l'armamento, osservò che il tatto della Prussia la 
quale spendendo meno delle altre napou', si trovò meglio 
armata ed ottenne dei successi colossali, iuilussc il Go­

verno a studiare questa questione; <j quindi egli proporrà 
al Parlamento un progetto di legge {nel senso delle mili­

zie territoriale. Si mostrò favorevole!in generalo all'idea 
del deceirliameuto, di cui lauto si farla oggidì, ma non 
sempre con ideo ben definito Beni venga il deceit tra­

menio, egii esclamò, ma nel sensorie quanto si stralcia 
dal potere centrale passi alle an torta locali, e non sola­

mente modificando o mascherando. Ammise i consorzi, ma 
non lo regioni. Si dichiarò pure rputro il trasferimento 
della sicurezza pubblica all'autorità) giudiziaria, perchè, a 
suo credere, ne sceru rebbe il dec(ro. 

Terminò con un blindisi a Vittorio Emanuele « che rac­

colse la corona della sconfitta di Novara e la portò in 
Campidoglio, stringendo tutti gì'Italiani in un corpo di 
nazione, a quel miracolo di Re cm in tulle le circostanze 
si mostrò sempreSossequente a' sfoi consiglieri legali. » 

n Ministro della pubblica Tstruzione ha diretta 
wn* eucolai­e alle au&rità scolastici» , colla, quale 
di$t* ji corpo dei professori e lei Aaesfri, ad» ac­
correre alle urne nelle prossime elezioni. 

Ecco quanto scrive la New Freie Presse del 13 , 
della nota circolare della Russia. 

Il dispaccio­circolare russo che venne notificato il 
9 al ministero austriaco venne notificato contempo­
raneamente e nello stesso tenore a tutti i firmatari 
del trattato di Parigi, cio^ ai gabinetti di Vienna , 
Parigi (Tours), Londra, Berlino, Firenze e Costan­
tinopoli. Esso contiene all'incirca quanto segue. 

Mediante il trattato di Parigi e specialmente col­
la neutralizzazione del mar Nero stipulata nell'arti­
colo XIV venne imposta alla Russia un'umiliazione 
ed tin abbassamento eh' essa ncn intende più tolle­
rare. 

Dopo che ti trattato di Parigi e specialmente in 
quanto si riferisce ai Principati Danubiani, venne ri­
petutamente alterato, la Russia non si poteva cre­
dere obbligata alle stipulazioni di quel trattato , 
che la ledevano maggiormente ; essa portava quindi 
a cognizione delle potenze che fumarono quol trat­
tato il 30 marzo 1856, ch'essa non si considera più 
come legata all'articolo XIV ed al relativo aiticelo 
aggiunto. 

RECENTISSIME 
Ancora il corrispondente valicano della Gaz­

zetta d' Italia. Egli parla di una noia collettiva 
che Austria, Prussia, Baviera, Inghilterra e Bel­

gio avrebbero mandata al Governo Italiano per 
l'occupazione del Quirinale, chiedendone, in ter­

mini energici, la restituzione al Papa. 
Si vede che il corrispondente Vaticano, mal­

grado la sua buona volontà, ha ben poca cogni­

zione degli usi diplomatici, ed ignora che una 
noia collettiva è un fallo di così grande impor­

tanza da non potersi combinare in tre giorni. 
Possiamo intanto assicurare i nostri lettori, per 

informazioni autorevolissime che ci giungono da 
Firenze, che a tutto ieri non era giunto al Go­

verno nessun documento simile a quello di cui 
parla il corrispondente Vaticano ; e che non si 
prevedeva neppnre lontanamente '­"che potesse 
giungere. 

Ecco una notizia che vale molto più delle 
ciarle che si spacciano quotidianamente sulle 
cose di Roma. 

Nell'ultima adunanza tenuta dalla Commissio­

ne per la difesa dello Stalo , presieduta da S. 
A. R. il Principe di Carignano, fu approvato in 
massima che si debba gagliardemenle fortificare 
Roma, mercè un ampia corona di forti staccati. 
Por gli studi preliminari, da estendersi su Civita­

vecchia e tutti gli altri dintorni, fu creata una sotto 
commissione composta di tre membri, cioè del Ge­

nerale Morozzo della Rocca, del Generale Ricci 
e del Generale Cerroti, affinchè si rechi sul luo­

go e qui possa studiare l'importante argomento. 
Crediamo che questa soltocommissione si unirà, 
in uno dei prossimi giorni in Roma , per met­

tersi subito all'opera. 

Il risultalo delle elezioni amministrative non è 
ancora conosciuto. 

Solo due Rioni, Borgo e Regola, hanno com­

piuto Io spoglio delle schede ; in tutti gli altri, 
le Commissioni lavorano costantemente; ma non 
avranno terminato prima dalla fine della setti­

mana. *' 
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Chiusura della Borsa di Firenze 
16 Novembre 

X4 «fendila italiana 58 20 58 16 
Napilooni d'oro 21 08 
Londra . . . < .4 28 85 
Marsiglia a vista . . ! ' . — — 
Prestito rxM , . . . , * 77 60, 77 80 
ObM. Tabacchi . . . . . . ­ . . . . / 460 
Asnorr Tabacchi ; 880 ­r 
Banca nazionale . 2885 
Azioni meridionali ,832 50 
Buoni meridionali . . . . '. . j ". . . . * 440 — 
Obbligazioni meridionali ' 170. — 
Òbbl. Eccles 78 2S 

EDOARDO ARBIB direttari) responsabile 

Signor Direttore della Libertà. 
Preghiamo ci' inserire nel suo pregiatissimo Giornale il 

seguente Articolo. 
Nel giorno 12 corrente i Rappresentanti dei Comuni di 

Ronciglione, Suiti, Capranica, Bussano di Sulri, Monte­

rosi, Mazzano, Campagnano. Oriolo, Manziaua, Canale, 
Piano e Bracciano facenti tutti parte del Collegio di Ci­

vitavecchia, si riunivano in Circolo elettorale in Bassano 
dì Sulri nel Palazzo della Ec­ellen rissima Casa Qdescatchi 
all'oggetto di porsi di accordo nella scelta ilei Candidalo 
politico da presentarsi nella prossima elezione. 

L'adunanza, aperta alle 10 1|2 anlimerid. fu presieduta 
da D Baldassarre Principe Odescalchi, il (piale esortali 
tutti a parlare, ed esternare liberamente li propri! senti­

menti si pioposero a Candidali i signori D. Emmanuele 
de' Principi Ruspoli dal sig. Avvocato Remigio Cianci ; 
Avvocalo Pietro Venturi dal sig. Angelo Cappelli: ed Av­

vocalo' Miniano Catini da D. Pietro Stefatiucci. Dopo lun­

ghe discussioni sulle qualità politico e sociali di tre can­

didati, venne dalla maggioranza prescelto con vivo entu­

siasmo il Principe Ruspoli. Dietro ciò il Presidente sug­

gerì di passare per ballottaggio segreto le tre proposte 
Candidature, avendo li Rappresentanti tutti promesso di 
appurare ciascuno uei rispettivi Comuni quella, che 
avrebbe riportata la maggioranza. Compiuta la votazione 
1). Emanuele de't'rincipi Ruspoli riportò sul numero di 
trentotto volanti, treutatrè voti favorevoli contro cinque 
avuti dal yig. Avv. Pietro Venturi. 

Un uomo, che per la sua facondia , per le ­m cogni­

zioni amministrative, per la sua influenza, si è già acqui­

stalo in tutta Pllalia un nome illustre, fa sperare, che lutti 
i Comuni del Collegio elettorale di Civitavecchia, facendo 
astrazione di qualunque altro Candidalo, riuniranno i loro 
voli sopra questi; che certamente sarà degno Rappresen­

tante ih ehi lo avrà eletto, come lo fu dal Popolo Ro­

mano nel seno della prima Giunta, e nella Missione, che 
questo ebbe di presentare al Re Vittorio Emanuele il Ple­

biscito di Annessione delle Provincie Romane al Regno 
d'Italia. 

Bracciauo li 14 novembre 1870 
I Componenti la Giunta Municipale 

THE GfidBSHAM 
Assicurazioni In caso di morte 

Tariffa B (eoa partecipazione all'80 0p0 degli utili). 
A 25 anni: Premio annuo 2,20 
A oO anni: id. id. 2,47 T 1Art A­ „a„i+ol„ 
. OK „ • • ­, ­A o oo "• 100 di capitale 
A 35 anni: id. id. 2,82 MBirarafn 
A 40 anni: id. Id. 3,29 ­. assicurato. 
A 45 anni: id. id. 3,91 

Esempio: Una persona di 30 anni, mediante un 
premio annuo di L. 247, assicura un capitale di Li­

re 10,000 pagabili all'epoca della sua morte ai suoi 
eredi od aventi diritto a qualunque epoca essa av­

venga. 
Il riparto degli utili ha luogo ogni triennio. Grli 

utili possono riceversi in contanti, od essere appli­

cati all' aumento del capitale assicurato, ed a dimi­

nuzione del premio annuale. Grli utili già ripartiti 
hanno raggiunto la cospicua somma di cinque mi­

lioni — 
Il prossimo riparto per l'esercizio triennale 1867­70 

verrà dichiarato nell'Assemblea generale del 1870. 
Vi parteciperanno tutte lo polizie sottoscitte prima 
del 30 giugno 1870. 

Dirigersi per maggiori schiarimenti alla Direzione 
della Succursale d'Italia in Firenze, via dei Buoni 
N. 2. e nelle provincie alle rappresentanze locali. 

A ROMA presso Sigg. Fratelli Fortuna Via in 
Aquiro 108. ' • (2) 
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Le Inserzioni si ricevono all 'Udo Principale di Pubblicità E. E. Oblieght \. 47Piazza deCrocifcri. 

Dispaccio Telegrafico. 
Per fare al più presto possibile la totale vendita della Mercanzia che si (rova in 

Deposito a Roma, fu mandato dalla Delegazione dei creditori della rinomata Ditta R. 
C a Parigi testé fallita, il seguente dispaccio: 

VENDETE a qualunque prezzo la mercanzia rimasta nel Deposito di Roma , così 
che tutta sia venduta prima del 50 Novembre corrente. 

Speriamo che l'onorevole pubblico non lascerà passare questa favorevole occasione per comprare della Bl'ONA e FINISSIMA 
mercanzia ad un prezzo favoloso, non essendo probabile che un tale avvenimento si ripetesse. 

Ci asteniamo da ogni altra raccomandazione permettendoci semplicemente d'invitare l'onorevole pubblico di convincersi personal­
mente della verità di questo nostro avviso nel nostro negozio 

VIA DEL CORSO NUM. 407 PALAZZO FIANO 
Prezzi correliti a prezzi fìssi 

]/t do»zina fazzoletti vero filo adesso solo 
Pr. 2, 50 e più. 

yt dozzina fazzoletti battista vero filo adesso 
per L. 4, 25. e più. 

100 pezze Kreas adesso solo per L. 24, 00. 
60 pezze di tela Kreas per lenzuola lavorata a 

roano adesso la e. solo per L. 2,25 e più. 
lA dozzina fazzoletti colorati di vera tela L.5,50. 
Fazzoletti battista vero filo con differenti bor­

dure } / t dozzina solo per L. 5,00. i più: 
150 pezze tela Costanza adesso solo L. D2, 35, 

40 o più. 
50 pezze tola di ft umbur g cominciando da 

L. 26 e piò. 
100 pezze tela di Bolefeld per Camice da uomo 

adesso soltanto per L. 28, 35, 40, 50, 60, 70 
e pi ir 

120 pezze d' Olanda adesso solo por L. 40, 50, 
55, 60 e più. 

40 pezze di tela battista adesso per 70,80 e più. 
Una grande partita di tela per lenzuola a 

qualunque misura sarà venduta a modi­
cissimo prezzo in confronto degli altri ge­
neri. 

150 Mensali di vero filo per 6 persone solo 
L. 5 e più. 

Asciugamani e salviette per tavola vengono 
lasciati ad assai buon mercato. 

Servigio per 6, 12, 18, 24 persone vengon» 
venduti in confronto dogli altri «meri. 

Camice da nomo di differenti grandezze inco­
minciando da L, 4. 50 e più. 

Camice da uomo di vera tela di Eumburg per 
L. 6 e più. 

Camice da uomo di vera tela di Belefcld scio 
L. 8 e 10 e pia. 

Camice da donna di vera tela d'Olanda adesso 
.'olo L. 3, 80 e più. 

Camice da donna di vera tela di Bumburg solo 
L. 4 e più. 

Mutande da uomo s&'o per L. 2, 50 o più. 
Corpetti da Signora, sottane, negligé vendonsi 

in confronto degli altri generi. 
Tappeti di lana per tavola, servizii per caffè, 

salviette per ora si vendono ad assai più buon 
mercato. 

Una grande partita camice di flanella inco­
minciando da L. 5. 50 e più. 

Una partita di schirting inglese per camice da 
uomo per L. 1, 50 la canna e più. 

Una partita di fustagno molto buon mercato. 
Grande assortimento di tola pt. 

una e sola altezza senza cuciture, nrolto a 
buon mercato. 

Una partita di coperte di piquet bianche e 
colorate della migliore qualità a buon mer­
cato. 

Grande assortimento di tovaglioli, per ogni 
mezza dozzina u lire 6, 8, 9, 10,12 e più. 

Grande assortimento di biancheria da tavola, 
doppio damascato, al metro e di qualunqrre 
altezza. 

Scialli veri di Francia e di Turchia saranno 
venduti a molto buon mercato. 

Ritagli di tela da 8, 6 e 9 metri vi si tro-
vono in grande assortimento , cominciando 
da 1, 25 ni metro e più. 

Ogni sorta di asciugamani e salviette da 
DESSERT a prezzi straordinariamente ri­
bassati. lenzuolo di 

Per la misura giusta e qualità buona, garantisce OUSSET E GOLDBERG 
N. B. // deposito principale trovasi solo ed esclusivamente in ROMA, VIA DEL COÌiSO Num. 407 PALAZZO FIAÌSO 

La vendita durerà ancora soli IS (fiorni fino al 30 Novembre 1810. 

DEMiA ^ ^ | ^ DELLA 

Legazione Britannica j§p|!Bfe5^ Legazione Britannica 
Via Tornabuoni, 17. fe«;«^.^^rrs ( Firenze 

PILLOLE AxNTIBILìOSE E PURGATIVE 
d i C.C O P E H 

Rimedio rinomato per le Malattie biliose, mal di Fegato, male allo stomaco ed agli in­
testini: utilissimo negri attacchi d'indigestione, per mal di Testa o Vertigini — Queste Pil­
lole sono composte di sostanze puramente vegetabili, senza mercurio o alcun altro minerale: 
né scemano d'efficacia col serbarle lungo tempo — Il loro uso non richiede cambiamento di 
dieta, 1' azione loro, promossa dall' esercizio, è stata trovata così vantaggiosa alle funzioni 
del sistema umano ; che sono giustamente stimate impareggiabili nei loro effetti. Esse for­
tificano le facoltà digestive, aiutano V azione del fegato e degli intestini, portan via quelle 
materie che cagionano mal di testa, affezioni nervose, irritazioni, ventosità, ecc. 

Si vendono in scatole al prezzo di 1 e di 2 Lire. 
Si vende all'ingrosso ai signori farmacisti 

Si trovano in Roma presso Turini e Baldasscroni N. 98 via del Coiso; vicino piazza S. 
Carlo-, in Livorno presso Dum e Malatata, via Grande, ed a Napoli alla Farmacia Lonardo 
e Romano, via Toledo. 

I L BAZAR 
fiiornale illustralo delle famiglie 

Interessante e variato negli scritti, nelle numerose illustrazioni che lo ador­
nano, nei differenti annessi, questo giornale occupa attualmente nel suo genere 
il posto più importante nella stampa periodica nazionale. 

EDIZIONE MENSILE 
Un elegante fascicolo rilegato con co­

pertina ogni mese, con figurini di mode, 
ricami, lavori, modelli disegnati e ta­
gliati, acquarelli, musica ecc. 

EDIZIONE DUE VOLTE AL MESE 
Due ricchi fascicoli ogni mese, con 

maggior quantità di figurini, disegni, 
illustrazioni, tavole di modelli e rica­
mi e modelli tagliati. 

P R E Z Z I D ' A B B O N A M E N T O 
trim. seni. anno trim. sem. anno 

Per tutto il Regno L. 4 — L. 6 50 L. 12 — L. 5 50 L. 10 50 L. 20 — 
Svizzera, Germania » 4 50 » 7— » 1 3 — » 6 — » 1 1 — » 22— 
Austria, Tunisi, Serbia » 4 50 » 8 50 » 16 — » 6 — » 11 50 » 23 — 
Egitto, Grecia, Isole Jonie » 5 — » 10 » 20 — » 7 • 13 » 26 — 

Sono aperti gli abbon. all'anno VI dal 1 die. 1870 al 30 novemb. 1871 

Doni straordinari e interameole gruiiiti alle abbonate annue 
Le signore che si associauo per un anno all' edizione due volte al mese man­

dando direttamente, cioè col mezzo di vaglia postale, o lettera assicurata, l'im­
porto di lire 20, ricevono come doni interamente gratuiti e franchi di porto. 

1. Due interessanti Quadretti di genere a colori, da mettere in cornice. 
2. Un magnifico volume illustrato da oltre 100 incisioni avente per titolo: 

Lesioni d'Ago e di Forbici. Principii elementari di ogni genero di cucitura ed 
istruzioni sul modo di disporre le stoffe e di tagliare gli abbigliamenti, pre­
cedute da succinte descrizioni storiche sull' originale, coltivazione e fabbrica­
zione della lana, seta, canapa, cotone, ec, nonché sullo sviluppo e sul commer­
cio dei diversi tessuti. 

2. Qual fiore ! Racconto intimo tradotto dall' inglese. È la storia interessante 
delle vicende passate da una ragazza e descritte da lei medesima. Un bel vo­
lume di 264 pagine. 

Le signore cht, si associano all' edizione mensile, mandando come sopra l'im­
porto di lire 12, ricevono soltanto i due Quadretti e le Lezioni d'Ago. 

Per abbonarsi bisogna prendere un vaglia all' ufficio postale e spedirlo in 
lettera franca alla Direzione del BAZAR, Piazzetta Pietro Verri, 14, Milano. 

m\ DEPOSITO di murilo mwm 
Raffinato in Cassette di ultimo modello presso 

la Ditta Pietro Beìloni S. Andrea della Valle Via 
de' Massimi N. 23. Roma 

Episodi delie Campagne Nazionali 
I VOLONTARI DEL 1867 

PER ERCOLE OVIDl 
SOMMARIO DELLE MATERIE CONTENUTE IN QUESTO VOLUME: 

Alla vigilia di una insurrezione - Il vino è un cattivo alleato - Parterra -
Volontari e regolari - Un brutto momento - La coscienza e il codice di di­
sciplina - Prigionieri pontificii - Menotti a Montemaggiore - Segno cattivo -
11 primo battesimo - Federico Salomone e i volontari abruzzesi - Nerola -
Falsi sllanni - Il monte Carpìgnano • I zoavi <i Moutelibretti - La palla di 
neve diventa valanga - Antonio Garetti e le cinque giornate di Milano -
La pazza - Il testamento di una madie italiana - Una moglie ernie poche 
se ne danno - 1 garibaldini a Monterotondo - Massacio dei feriti alla staziona -
Marcia su Roma - Impressioni e Memorie - Castel Giubileo - Dopo dieci 
anni - Proclama reale del 27 ottobre - Il padre Pantaleo - Diserzioni - Mentana -
Un vero martire - La barricata - La resa - Tre giorni dopo - Conclusione. 

LIRA UNA 
Presso E. E. OBIJEGHT Piazza de' Crociferi Nunr. 47 Roma - Contro 

vaglia postale di T>. 1,04 si spedisce franco in tutto il regno. 
AVVISO DI AFFITTO 

Andando a cessare col d'i 30 Settembre 
dell'anno piossimo 1871 raffino delle Te­
nute di Maccarese e Muralella collo Sta­
gno ed annessi, e volendosi dal Proprie-
laro devenire a nuovo affitto tanto uni­
tamente , che per parti separate, come si 
propone nel capitolato degli oneri osten­
sibili ntir Officio del Notaro Delfini posto 
in piazza dei Capietlari N. 67 , s' invila 
chiunque voglia accudirvi ad esibire la ri­
spettiva offerta chiusa e sigillata nell'Offi­
cio del Notaro suddetto entro il termine 
di mesi tre decorrendi dalla data del pre­
sente ( non escluso di poterla consegnare 
eulro il sudetto tonnine nella Computiste­
ria deli1 Ecema Casa Rospigliosi proprieta­
ria) per essere presa in considerazione. 

Le offerte dovranno essere firmate dal­
l' offerente stesso , e dovranno contenere 
l'elezione del domicilio in Roma, uè sa­
ranno considerate quelle per persona da 
nominarsi. Dovranno inoltre uniformarsi 
alle condizioni del capitolato. 

Roma 15 Novembre 1870 
Tipografìa Salriucci 

AILLA CITTA DI PARIGI 
VI» del Corso M. 8»S 

Carte da Visita 
Lire 2 

OGNI LINEA 0 CORONA. 
AUMENTA L . 1 . 
CONoEGNA IMMEDIATA 

Fotografie, Piante, Guide, Libri da Chiesa 
legati in lusso e Generi di Cartoleria. 

w/mm PER U TOSSE 
ilei prof. P1GNACCA di Pavia, che 
per 1̂  facile digestione ed i! pronto 
effelH riescono piacevoli al palato. 
Simil̂  Pillole o Zuccherini e sono 
ttsilal^simi dai cantanti e predica-
lori por richiamare la voce e to­
gliere la raucedine 

Dirigersi presso E. E. OBLIEGHT, 
Roma Piazza de'Crociferi N. 47. 

Agenzia Telegrafica privata 
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